MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DECRETO 5 aprile 2006, n.186

Regolamentc recante modifiche al decreto ninisteriale 5 febbraioc 1958
«Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del decroato
legislativo 5 febbraio 1987, n. 22»

IT, MINISTRCO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
di concerto con
IL MINISTRO DELLA SALUTE
)
IL MINISTRO DELLE ATTIVITA'™ PRODUTTIVE

Visto 11 decreto legislativo 5 febbraio 1997, n 22, e successive
modifiche ed integrazioni, recante 1'attuvazione delle direttive
91/156/CEE sui rifiuti, 91/685/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE
sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggic, ed in particolare gli
articoli 18, 31 = 33;

Considezato c¢he al sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo
5 febbraio 18%7, n. 22, l1'esercizio delle attivita' di riciclaggio e
di recupero dei rifiuti deve assicurare un'elevata protczionc
dell’ambiente e contreolli efficaci, e che i rifiuvti devono essere
recuperati senza pericolo per 1la salute dell’uomo & senza usare
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizic all'ambiente;

Considerato c¢he al fine di garantire un elevato livello di tutela
dell'ambiente e contrelli efficacli l'articolo 33 del predetto decreto
legislativo 5 febbraio 19897, n 22, stabilisce che le attivita' di
recupero possono essere sobbtoposte a procedure semplificate sullas
base di apposite condizioni e norme tecniche che devono fissare in
particolare:

a) le quantita’ massime impiegabili;

b} la provenienza, 1 +tipl e le caratteristiche deil rifiuti,
nonche' le condizioni di wtilizzo degli stessi:

¢} le prescrizioni necessarie per assicurare che i rifiuti sianc
recuperati senza pericolc per la salute dell'uomo e senza usare
procedimenti & metodi che potrebberoc  recare pregiudizio
dell*ambiente;

Considerato c¢che ai sensi dell'articole 33, comma /, del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, la procedura semplificata
sostitulisce l'autorizzazione di cul all'articoleo 1%, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203,
limitatamente alle variazioni qualitative e quantitative determinate
dai rifiuti scticpostl ad attivita'™ di recuperc semplificate;

Visto i1 decrete ministeriale 5 febbraic 1998, pubblicate nel
supplementc ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile
1998, recante l'individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti
alle procedure semplificate di recuperoc ai sensi degli articoli 31 e
33 del decreto legislatiwvo 5 febbraio 1997, n. 22;

Considerato che la Coxrte di Giustizia europea, con sentenza del
7 ottobre 2004, ha stabilito che la Repubblica italiana, non avendo
precisato nel sopra citato decreto ministeriale 5 febbraio 1998 le
quantita' massime di rifiuti, per tipo di rifiuti, che possono essere
oggetto ¢i recuperxrc in regime di dispensa dall’autorizzazione, &’
venuta meno agll obblighi c¢he incombono in ferza degli articoli 10 e
11, paragrafo 1, dellia direttiva 75/442/CEE del Censiglic del
15 luglio 1975, =xelativa ai «zrifiuti, cosi® come modificata dalla
direttiva 91/156/CEE del Consiglie del 18 marzo 19891;

Considerata altresi' la necessita' di adeguare sollecitamente e
compiutamente lo sgtessc decreto 5 febbraic 1998 alle indicazioni
fornite dalla sentenza della Corte di Giustizia europea del 7 ottobre
2004;

Viste l'articelo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1588, n  400;




Sentito il parere della Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo
State, le regioni e le province autoncme di Trento e di Bolzano,
espresso nella seduta del 24 novembre 2005;

Udito 11 parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consuitiva per gli atti normativi nell’adunanza del 30 gennaio 2006;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai
sensi della citata legge n. 400 del 1988, effettuata con la nota del
27 febbraio 2006, n. 1441/UL/2006;

Adotta
il seguente regolamento:

Art. 1.

1 Al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 scono apportate le
seguenti modifiche:

a) all'articole 1, comma 3, lettera a), le parcole da «dalla legge
10 maggio 1%76, n 319» fince alla fine, sono sostituite dalle
seguenti: «dal decretoc legislative 11 maggio 19%9, n. 132, e
successive modificazionin;

b) all'articolc 5, comma 2, dopc la lettera d} e’ aggiunta la
sequente lettera d-bis):

«d-bis) in ogni caso, il contenuto dei contaminanti sia conforme
a quanto previsto dalla legislazienc vigeonte in matcria di messa in
sicurezza, Dbonifica e ripristino ambientale dei siti inguinati, in
funzione della specifica destinazione d'uso del sito.».

¢} lTarticolo 6 e' sostituito dal seguente:

«Art. 6 (Messa 1in riserxva) - 1. La messa in riserva del rifiuti
non pericolosi &' sottoposta alle disposizioni di cui all’articolo 33
del decreto legislative 5 febbraio 1997, n. 22, e successive
modificazioni, qualora vengano rispettate le condizioni di cui al
presente articolo.

2 La guantita®™ massima dei rifiuti non pericolosi sottoposti ad
cperazioni di messa in riserva presso l'impianto di produzione e
presso impianti che effettuanc, unicamente, tale operazione di
recupero e' individuata nell'allegato 4 sotto lTattivita' «Megsa in
riserva».

3, La gquantita’ massima dei rifiuti non pericolosi sottopesti ad
operazioni di messa in riserva presso 1'impiante di recuperc coincide
con la quantita' massima recuperabile individuata nell'allegatc 4 per
liattivita’' di recuperc svolta nell'impianto stesso, In ogni caso, la
quantita’ dei zifiuti contemporaneamente messa in riserva presso
clascun impianto o stabilimente non puo' eccedere il 70% della
gquantita’ di rifiuti individuata all’allegato 4 del presente
regelamento 11 predetto limite, per 1 rifiuti combustibili, ef
ridotto al 50% fatta salva la capacita’ effettiva di trattamento
dell'impianto.

4 La quantita' di rifiuti non pericolosi sottoposti ad operaziconi
di messa in risexva presso 1'impianto di produzione del rifiute non
puo' eccedere la quantita' di zrifiuti prodetti, in un anno,
all'interno del medesimo impianto I rifiuti prodotti devono essere
avviati ad operazioni di xrecupero entro un anno dalla data di
produzione.

5 Fatto salvo 1l comma 2, la gquantita' di rifiuti non pericolosi
sottoposti ad operazioni di messa 1in riserva in impianti che
effettuano, unicamente, tale operazione di recupero, non deve in ogni
casc eccedere la capacita' di stoccaggio autorizzata ai sensi
delltarticolo 31, comma 6 del decreto legislativeo 5 febbraio 1957, n
22 e successive modificazioni. I rifiuti messi in riserva devono
essere avviati ad operazioni di recupero entro un anno dalla data di
ricezione.

6 Ta quantita' di rifiuti non pericolosl messi in riserva presso
gli impianti che effettuano anche le altre operazioni di recupero
previste dal presente decreto, non puo' eccedere, in un anno, la
quantita’ di rifiuti che, ai sensi dell'articolo 7, puo’ essere




sottoposta ad attivita' di recupero nell'impianto stesse In ogni
caso, 1 rifiuti messi in riserva devono essere avviati alle altre
operazicni di recuperc entro un anno dalla data di ricezione

7. La messa in zriserva dei rifiuti non pericolosi deve essers
effettuata nel rispetto delle norme tecniche individuate
nell'allegato 5 al presente regoclamento.

8 Per i rifiuti di cui all'allegato 1, suballegato 1, del presente
decreto, il passaggio fra i siti adibiti allfeffettuazione
dell'operaziona di recupero «R13 - messa in riserva» e’ consentito
esclusivamente per una sola volta ed ai soli fini della cernita o
selezione o frantumazione o macinazione o riduzione volumetrica dei
rifiuvti.»;

d) 1l'articolc 7 e' sostituite dal seguente:

«ATL. 7 {(Quantita’™ impiegabile). - 1 La guantita' massima
impiegabile di rifiutl non pericoleosi e' individuata nell’allegato 4
al presente decreto in relazione alle diverse attivita’' di recupero
ammesse a procedura semplificata.

2. Fermi i limiti di cui al comma 1, la gquantita' d&i rifiuti che
puo’ essere sottoposta ad attivita' di xrecuperc in procedura
senplificata non deve in ogni caso eccedere la capacita'
dell'impiantc autorizzata ai sensi dell'articoleo 31, comma 6, del
decreto iegislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ovverce, <qualora
1'autorizzazione zilasciata in base alla normativa vigente mnon
contempli la c¢apacita' autorizzata, la guantita’ impiegabile &'
determinata dalla potenzialita' dell'impianto. I1 limite della
potenzialita' dell’impianto deve essere rispettato anche nell'ipotesi
in cui, nello stesso impianto, vengano recuperate piu' tipologie di
rifiuti

3. Le quantita’ annue di rifiuti nen pericelesi avviati al recupero
devono eéssere indicate nella comunicazione di inizio di attivita’,
precisando il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo

4, Le quantita' massime dei rifiuti neon pericolosi individeati
nell'allegate 4 al presente decreto possonc esserse oggette di
aggicrnamento annuale, anche per tener contc dell'esigenza di
incentivare il recupero dei rifiuri.»;

e) l'articolo 8§ e' sostituito dal seguente: )

«Art. 8 (Campionamenti e analisi). - 1, Il campiocnamento dei
rifiuti, ai fini della loro caratlexizzazione chimico fisica, e
affettuate sul rifiute tal quale, in mode tTale da ottenere un
campione rappresentative secondo le norme UNI 10802, "Rifiuti
liguidi, granulari, pastosi e fanghi - Campicnamento mnmanuale e
preparazione ed analisi degli eluati”.

2 Le analisi sui campioni ottenuti ai sensi del comma 1, sono
effettuate secondo metodiche standardizzate o riconosciute valide a
livello nazionale, comunitario ¢ internazignale.

3 Il campionamento e le determinazioni analitiche del combustibile
derivato dai rifiuti [CDR) sono effetrtuate in conformita' alla norma
UNT 9903,

4 Il campionamento e 1le analis! sono effettuate a cura del
titolare dell'impianto ove i rifiuti sono prodotti almeno in
occasione del primo conferimento all'impiantce di recupero e,
successivamente, ogni 24 mesi e, comunque, ogni wveolta <che
intervengano modifiche sostanziali nel processo di produzione.

5. Il titolare dell'impianto di recuperc e' tenuto a verificare la
conformita’ del rifinto conferito alle prescrizioni ed alle

condizieni di esercizio stabilite dal presente regolamento per la
specifica attivita’ svolta

6. Il campionamento, l'analisi e la valutazione delle emissioni in
atmosfera devono essere effettuate sacondo gquanto previsto dagli
specifici decreti adottati ai sensi delltarticole 3, comma 2,
lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio
1988, n. 203, e successive nmodifiche ed integrazioni. »;

£} 1l'articelo ¢ e' sostituito dal seguente:
«<Art 9 (Test di cessione). - 1 Ai fini dell'effettuazione del




test di cessione di cui in allegato 3 al presente decreto, il
campionamento dei <zrifiuti e' effettuatc in modo da ottenere un

campione rappresentativo secondo le norme UNI 10802, "Rifiuti
liguidi, granuiari, pastosi e fanghi - Campionamento wmeanuale &
preparazione ed analisi degli eluati™.

2. Il test di cessione sui campioni ottenuti ai sensi del comma 1,

ai fini della caratterizzazione dell'eluato, &' effettuato sscondo 1
criteri e le modalita' di cui all'allegato 3 al presente regolamento

3. Il test di cessione e' effettuato almeno ad ogni inizio di
attivita' e, successivamente, ogni 12 mesi salvo diverse prescrizioni
dell'autorita' competente e, comungue, ogni volta che intervengano
modifiche sostanziali nel processo di recupero.»;

g} all'articolo 1l sono aggiunti i seguenti commi 4, 3 e 6:

«4. Le attivita' di recuperc dei rifiuti gia'® autorizzate ai sensi
degli articoli 30, 31 e 33 del decreto legislative 3 febbraic 18%7,
n 22, e successive modificazioni si adeguanoc alle norme tecniche di
cul all’Allegato 5 entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente
regolamento Sinc a tale data l'esercizio delle predette attivita' di
recuperc continua ad essere consentite secondo le medalita' e nel
rispetto dslle condizioni, delle prescrizioni e delie norme tecniche
stabilite dal presente =zegolamento, £fatto salvo quanto stabilito
dallfarticolo 21 del decretc legislativeo 11 maggio 2005, o 133.

5. I soggetti che effettuanc attivita’® di raccolta, trasporto e
recupero dei rifiuti non pericolosi ai sensi degli articeli 30, 31 e
33 del decrete legislativo 5 febbraio 19%7, n 22, e successive
modificazioni e c¢he non soddisfano piu’, a seguito delle modifiche
apportate al presente decreto, i1 requisiti per l'applicazione della
procedura semplificata o per i guali non &' stato individuato il
parametroc gquantita’, inoltrano richiesta all'ente competente per
territorio, entroc trenta giocrni dall'entrata in vigore del presente
regolamento, presentando domanda di autorizzazione ai sensi
dell'articolo 28 o iscrizione ai sensi dell'articolo 30 del decreto
legislative 5 febbraio 1997, n 22, = successive modificazioni Le
attivita' di raccolta, trasporto e recuperc posscina essere proseguite
fino all'emanazione del consequente provvedimento da parte dell'ente
competente al rilascic delle autorizzazionl o iscrizioni di cui al
citato decrete legislativo 5 febbraio 1897, n. 22,

6. Agli impianti ricadenti nell'ambito di applicazione del decreto
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, ad esclusione di guelli della
categoria 5 dell'allegato I allo stesso decreto, si applicano le
disposizioni di detto decreto. »;

h) dopo l'axticelo 11 2' aggiunto il seguente articolo 1l-bis:

«BArt 11-bis (Attivita’ di monitoraggio e controllo delle
operazioni di recupero). - 1 Sone adottati 1 provvedimenti
necessari, ivi compresi accordi e contratti di programma con gli
operatori economici interessati, al fine di garantire il rispetto
della gerarchia comunitaria dei rifiuti.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e tutela del territorio,
di concerto con i Ministri delle attivita' pzroduttive e della salute,
d'intesa con la Conferenza unificata, scnc determinati i criteri pezx
assicurare che gli impianti di recupero dei rifiuti disciplinati dal
presente regolamento, in funzione delle attivita’ dli rzecupero svolte
e delle peculiarita’ antropiche del sito, adottino un piano di
monitoraggio e controllo delle matrici ambientall interessate,
finalizzato a garantire che le operazioni di recupero avvengano Senza
recare pregiudizio all’ucmo e all'ambiente. »;

i) all'allegato 1, suballegato 1, sono apportate le seguenti

nodifiche:

1} al punte 1.1.1 le parole da <«industria cartaria» a
«distribuzione di giocrnali» sonc soppresse;

2) al punte 1.1 1 le parole da «raccolta differenziata» fino
alla fine sono sostituite dalle seguenti: «raccolta differenziata di
RU, altre forme di raccclta in appositi contenitori su superfici
private; attivita' di servizio =»;




3} al punto 1.1 2 le parole da «fustellati» fino alla fine sono
sostituite dalle seguenti: «cartaccia derivante da raccolta
differsnziata, zifiuti di carte e cartoni non rispondenti alle
specifiche delle norme UNI-EN 643»;

4y al punto 1.1 3, lettera b) le parole «carta e cartoni
collati», «pergamena vegetale e pergamino», «carta ¢ cartoni cerati e
paraffinate» sono soppresse;

5) al punto 2 1 e' aggiunto il codice [101112];

6) al punto 2.1 3, lettera c) dopc le parcle «materie prime
secondarie per l1'industria metallurgica mediante selezione,» o'
aggiunta la seguente: «eventualexs;

7) al punto 3.2 3, letitera c) dopo le parcle «materie prime
secondazie per l'industria metallurgica mediante selezione,» e’
aggiunta la seguente: «eventualey;

8) al punto 3.3 3 all'inizio e' aggiunta la seguente parola:
geventuales;

9) al punto 3.7.3, lettera a) dopo le parcle «riutilizzo
nell'industria metallurgica mediante selezione,» e' aggimnta la
sequente: «eventuale»;

10) al punto 3.11.2 le pazole «Ag > o = 5%» sono sostituite
dalle seguenti: «Ag > o = 5 (¥ 1000}

11y al punto 4.4.3, lettera b) dopo le parole gconglomerati
cementizi» e aggiunta la seguente: «e bitumincsis;

12) al punte 4 4.4, lettera b) dopc le parcle «conglomerati
cementizi» e' aggiunta la seguente: «e bituminosis;

13) il punto 4.7.3 e' sostituito dal seguente: «4.7.3 Attivita'
di recupero:

a) cementifici in percentuzale dall'l al 5% deila miscela
complessiva [R5];

b} recupero nell'industria dei laterizi in percentuale dall'l
al 5% della miscela complessiva [R5]»;

14) il punto 4.7.4 &' sostituito dal seguente: «4.7.4:
Caratteristiche delle materie prime e/o del prodotti ottenuti:

a) cemento nelle forme usualmente commercializzate;
b) laterizi nelle forme usualmente commercializzatew;

15) al punto 5.1 dopo le parole «5 febbraio 1997, n. 22, e
successive modifiche e integrazioni» sonc aggiunte le seguenti: «e al
decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209,»;

16) al punto 5.1 1 alla fine sono aggiunte le seguenti parcle
«e del decreto legislativo 24 giugne 2003, n. 208»;

17) al punto 5. 2.3 le parcle «separazione del componenti
pericolosi» sono soppresse;

18} al punto 5.9 3, lettere b) e c) 1l codice [R3] e
sostituito dal codice [R4];

19y al punte 5 18 il codice [100209] e' sostituito dal codice
[100299};

20) al punto 5 18.4 le lettere e}, ) e g) dell'slenco puntato
sono sostituite, rzispettivamente, dalle lettere a), b) e c};

21) al punto 6.1 e' agglunto i1l codice [1702031:

22) al punto 6 1 1 sono aggiunte le seguenti parole «;
attivita' di costruziocne e demolizione»;

23) al punto § 1.3 le parole da «macinazione» a «separazioney
sono sostituite dalla seguente: trattamento»; le parole «contenenti
massimo 1% di impurita’ e/o di altri materiali indesiderati diversi
dalle materie plastiche» sono sostituite dalle seguenti: «conformi
alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione di prodotti in
plastica nelle forme usualmente commercializzaten;

24} al punto 6 1 4 in fine sonec aggiunte le seguentl parcle: «e
prodotti in plastica nelle forme usualmente commercializzate.»;

25) al punto & 2 o' aggiunte il codice [170203];

26) al punto 6 2.1 sone aggiunte le seguenti parole «;
attivita' di costruzione e demolizione»;

27y al punto 6.2.3 le parole da «macinazione» a «separazione»
sonc sostituite dalla sequente: «trattamento»; le parole «contenenti




massimo 1% di impurita' e/o di altri materiali indesiderati diversi
dalle materie yplastiche» sono sostituite dalle seguenti: «conformi
alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione di prodotti in
plastica nelle forme usualmente commercializzaten;

28) al punto 6 2 4 alla fine sono agglunte le seguenti parole
«e prodotti in plastica nelle forme usualmente commercializzatex»;

29y al punto 6.4 3 dopo la parola «granulazione,» e' aggiunta
la seguente: «eventualex»;

30) il punto 7.1.3 e' sostituite dal seguente: «7 1.3 Attivita’
di recupero:

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzicne
di materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi meccaniche
e tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura,
selezione granulometrica e sSeparzzicne della frazione metallica e
delle frazioni indesiderate per l'cttenimento di frazioni inerti di
natura lapidea a granuvlometria idonea e selezicnata, con eluato del
test di cessione conforme a quanto previsto in allegatoe 3 al presente
decreto [R51;

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui
al punto a} (il zecupero e' subordinato all'esecuzione del test di
cessione sul rifiuto tal guale secondo il metodo in allegato 3 al
presente decreto [R10];

c) utilizzo pezx la realizzazione di rilevati e sottofondi
stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo
trattamento di cui al punto a) (il recuperc e' subordinato
all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il
metodo in allegato 3 al presente decreto [Rb]»?

31) il punto 7.1.4 e' sostituite dal seguente: «i.1l.4
Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:
materie prime secondarie per 1'edilizia con caratteristiche conformi
all’allegato € della Circolare del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territoriec 15 luglic 2005, n UL/2005%/5205»;

32) =zl punto 7.4 .3 dopo la lettera c¢), le parole da «cessionex
fince a <«[R5]:» sono scstituite dalle seguenti: «d) realizzazione di
rilevati e sottofondi stradali e piazzali industrisli previo
eventuale trattamento di cui al punto c¢) {il recupere &' subordinato
all'esecuzione del fest di cessione sul rifiuto tal quale secondo il
metodo in allegate 3 al presente decreto) [R51»;

33) al punto 7.6 3, lettera a} dopo le parole «a caldo» scno
aggiunte le seguenti «& a freddox;

34) @l punto 7 6.3 e' aggiunta la seguente lettera c):
«c) produzione di materiale per costruzioni stradali e piazzalil
industriali mediante selezione preventiva {(macinazione, vagliatura,
separazione delle frazioni indesiderate, eventuale miscelazione con
materla inerte vergine) con eluato conforme al test di cessione
seconds il metodo in allegate 3 al presente decreto [R5]1»;

35) al punto 7.6 4 e' aggiunta la seguente lettera b):
«bh) materiali per costruzioni nelle forme usualmente
commercializzate. »;

36) al punte 7.10 3, lettera £) le parole «burattatuza e
barilatura» sono sostituite dalle seguenti: «burattatura e/o
barilatura»;

37) al punto 7. 11 i cedici [170107]1 [170504] scno sostituiti
dal codice [170508];

38) al punto 7.14 2 le parole «contenenti idrocarburi in
concentrazioni inferiori a 50 kg/t nel caso di detriti a base acguosa
e contenenti gasclico o olio =a bassa tossicita'’ in concentrazioni
inferiori a 300 kg/t nel caso di fanghi a base olio» sono sostituite
dalle seguenti: «contenenti idrocarburi in concentrazioni inferiori a
1000 mg/Kg sul secco.»;

39) al punto 7 15 2 le parole «contenenti idrocarburi in
concentrazioni inferiori a 50 kg/t nel caso di fanghi a base acquosa
e contenenti gasclio o olio a bassa tossicita' in concentrazioni
inferiori a 300 kg/t nel caso di fanghi a base olic» sono sostituite



dalle seguenti: «contenenti idrocarburi in concentrazioni inferiori a
1000 mg/Kg sul secco. »;

40} al puntc 7.31 le parole «terre e rocce da sCavo» SONO
soppresse; il codice [170504] e' soppresso:

41) al punto 7 31.1 le parocle «attivita' di scavo» sono
soppresse;

42) al punto 7.31.2 le parole da «materiale inerte» fino zlla
fine sono soppresse;

43) al punto 7 .31.3, lettera b} le parole «di ex cave
discariche esaurite e bonifica di aree inguinate» sono soppresse;

44) al punto 7 31 3 e' aggiunta la seguente lettera <):
«c) formazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero et
subcrdinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale
secondo il metedo in allegato 3 al presente decreto ad esclusicne del
parametro COD) [R5] »;

45) e’ aggiunto il seguente punto 7 3l-bis:

«7.31-bis Tipologia: terre e zocce di scavo [170504].

7 31-bis 1 Provenienza: attivita' di scavo

7 3l-bisg 2 Caratteristiche del rifiuto: materiale inerte varic
costituite da terra con presenza di ciotoli, sabbia, ghiaia,
trovanti, anche di origine antropica

7.31-bisg. 3 Attivita' di recupero:

a) industria della ceramica e dei laterizi [RB];

b) utilizzo per recuperi ambientali (il recuperc e' subordinato
all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il
metodo in allegato 3 al presente decrsto) [R10];

c) formazione di rilevati & sottofondi stradali (il recupero e'
subordinato all'esecuzicne del test di cessione sul rifiute tal quale
secondo il metodo in allegato 3 al presente decrete) [RD].

7.31-bis 4 Caxatteristiche delle materie prime e/o dei prodotti
ottenuti: prodotti ceramici nelle forme usualmente
commercializzate. »;

48} al punto 8 1.3, lettere a) e b) il e¢odice [R3] e!
sostituito dal codice [R3]

47) al punto 8 2 &' agglunto il codice {[040222];

48) al punto 9.1.3 agglungere dopo le parole operazioni di
recupero il codice [R3];

49) al punto 9 6.3, lettera a) e' aggiunte i1 codice [R3];

50) al punto 9.6.3 prima delle parcle «recupero nell'industria
del pannello» e' aggiunta la lettera dell'elenco puntato «<)®;

51) al punte 11.1 3 il codice [R3] ¢' sostituito dal codice
[RO];

52) al punte 11.3 3 il codice [R3] &' sostituito dal codice
[R9]:

53) al punte 11.4 1 le parole «di cui al punto 11.11 3» scno
sostituite dalle seqguenti: «di cui al punto 11 1.3»;

54) al punto 11.8 le parole «lolla di riso» sono soppresse;

55) al punto 11 8 il codice [020304] &’ soppresso;

56) al punto 11.8.1 le parole «industria agroalimentare» sono
soppresse;

57) al punto 11 8 2 le parole «durante la sgranatura del riso
e» SOno SOpPIessSe;

58) al punto 11.11 1 dopo la parcla «alimentari» sono aggiunte
le seguenti «e dalla raccolta differenziata di RU»;

59) al punto 11.11.3, lettere &), d} ed e) il ceodice [R3] e’
SOPPresso;

60) al punto 11 11.3, lettere b), <}, ed f) il codice [R3] e
sostituito dal codice [R9];

61) al punto 12.1.3, lettere c), d), ed e} le pazrole tra
parentesl «[con esclusione dei rifiuti 030303]1» sono sostituite dalle
seguenti: «[con esclusione dei rifiuti 030311} »;

62} al punto 12 1.3, lettera f) dopo la parola xutilizzow ef
soppressa la lettera «e»; dopo «27%» e' aggiunta la seguente pazola:
«minimo»;



63} al punto 12 1.3, lettera f) dopo le parole « (il recupero e’
subordinate all'esecuzione del test di cessioné secondo il metodo in
allegato 3 al presente decreto» sonc aggiunte le seguenti: «, ad
esclusione del parametzo COD»:; le parole tra parentesi «[con
esclusione dei rifiuti 030303]» sono sostituite dalle seguenti: «icon
esclusione dei rifiutl 0303111»;

64) al punto 12.2.3 e' aggiunta la seguents lettera cy: o«e)
utilizzo per riprofilare porzioni della morfometria della zona
d'alveo interessata, previo essiccamento ed eventuale igienizzazione
{il recupero e' subcrdinato all’esecuzione del test di cessione sul
rifiuto tal quale secondo il metode in allegato 3 al presente
decreto) [R1C01»;

65) al puntoc 12 5.2 le parole «stirenme &60; 500 ppm sul secco»
sono sostituite dalle seguenti: «stirene &60; 50 ppm sul secco»;

66) al punte 12.7.3, lettera c) le parocle «preparazione di
miscele e conglomerati destinesti a» sono soppresse;

67) al punto 12.13 2 dopo le parole «materiali ferrcsiw» sono
aggiunte le seguentl: «con un contenuto di sostanza secca del 25%»;

68) al punte 13.2.2 le parole «PCDD in concentrazione non
superivrze a 2.5 ppb» sone sostituite dalle seguenti: «PCDD in
concentrazione mnon supericre a 0.1 ppb sul secco»; le parole «PCB,
PCT &60; 25 ppm» sono sostituite dalle sequenti: «PCB, ECT &60; 5 ppm
sul secco»;

69) al punto 13 4.2 il codice [R5] e' soppresso;

70) al punto 13.4.3, alla fine e' aggiunto il codice [R3]:

71) al punto 13.6.3, lettera c) dopo le parole «formazione di
rilevati» e' aggiunto i1l codice [R5];

72} al punto 13 6.3, lettera c) dopo le parole « (il recupero e
subordinato all'esecuzione del test di cessione secondo il metado in
allegate 3 al piesente decretos sono aggiunte le sequenti: «,
ad esclusicne del parametro solfatim»:

73) al punto 13.6.3, lettera c)} le parole «con esclusicne delle
ceneri derivanti dalla combustione dei rifiuti 4i cui ai punti 9.5 e
9.6 del presente allegatoy» sono soppresse;

74) al punto 13.7.3, lettera ¢) dopec le parole «(il recupero e
subordinato all'esecuzione del test di cessione secondo il metodo in
ailegato 3 al presente decreto» sono aggiunte le seguenti: «, ad
esclusione del parametro solfatix»;

75y al punte 13.16.3, lettere a), b} e <) il codice [R3] e'
sostituito dal codice [R5};

76) al punto 13.18 bis 2 le parole «ed utilizzo diretto» sono
sostituite dalle seguenti «con eventuale riduzione volumetricaxn;

77) al punto 13.20 i codici [150102] [150104] [{150106] sono
gostituiti dai codici [080318] [160216];

78} al punto 13.21.3 dopo le parcle «(il zecuperc e’
subordinato all'esecuzione del test di cessiocne sul rifiunto tal gquale
secondo il metodo in allegate 3 al presente decretoy» sone aggiunte le
seguenti: «, ad esclusione del parametro cloruri»;

79) al punto 14 mnel titolo la parola «assimilati» e' soppressa;

80) al punto 14 .1 le parole «ed assimiliati» sono sostituite
dalle seguenti: «o speciali non pericolosiws:

81) al punto 14.1.1 le parole «ed assimilati» sono sostituite
dalle sequenti: «raccolta finalizzata di rifiuti speciali non
pericolosi e impianti di trattamento meccanico di xifiutis;

82) al punto 14.1 2 le parole da «Nella produzione» finc 2
«pneuwnatici fuori uso» scno soppresse;

83) al puntoe 14.1 3 dope la parcla «(CDRj» sono aggiunte le
seguenti: «conformi alle norme tecniche UNE 9903-1»;

84) al punto 14.1 3 dopo 1la parola «{CDR)» e’ aggliuanto il
codice [R31;

85} al punte 14.1 3 le parcle da «I1 combustibile» fmo a
«decreto legislativo 5 febbrale 1897, n. 22» sono soppresse;

86) al punto 14 1 3 le parole da «sepazazlone» a gtriturazicne»
sono sostituite dalle seguenti: «selezione, triturazione, vagliatura




e/o trattamento fisico meccanico (presso estrusione} ed»;

87) al punte 15 1 3 dopo le parole «produzione di bicgas» e’
aggiunte il codice [R3];

88) al punto 15 1.3 le parcle «alla voce 2 dell'allegato 3 al
presente decreto ministeriale» sono sostituite dalle segquenti: «alla
voce 2 dell'allegato 2, suballegato 1 al presente decreto
ministeriales;

89} al punto 16.1, lettera 1) il codice [200101] e' sostituito
dal codice [200201];

90) al punto 16.1.3 dopo le parole «ccmpostaggio attraverso un
processo di trasformazione biclogica aercbica delle matrici che
evolve attraverso uno stadioc termofilo e porta alla gtabilizzazione
ed umificazione della sostanza organica» e' aggiungo il ccdice [R3];

91) al punto 17.1.3 depo le parole «gas di pilroliszi e
gassificazione» &' aggiunto il codice [R3]; le parcle «alla voce 12
dell'allegato 3 al presente decreto ministeriale» sono sostituite
dalle seguenti: «alla voce 11 dell'allegatc 2, suballegato 1 al
presente decreto ministeriale»;

92) al punto 18.2 dopo le parole «scarti di pelo» e' soppressa
la letftera «e»;

93) al punto 18.4 sono aggiunti i cedici [020493] [020799];

94) ai punti 18 10 3, 18.11.3 e 18 12. 3 e' aggiunto 1l codice
[R3]

1) alltallegato 2, suballegato 1, sonc apportate le seguenti
modifiche:

Al punto 1.2 dopo le parole «con le seguesnti caratteristiche»
sono aggiunts le seguenti: «corrispondsnti all'RDF di gualita’
normale di cui alla norma UNI 99C3-1».

Al punto 9.2 il valore limite relativo al parametzo «umiditax»
e' innalzato dal 30% al «40%».

Al punto 12.3 le parole «del rifiute di cui al puntc 1l» sono
sostituite dalle seguenti: «del rifiuto di cui al punto 12»

Al punto 13 3 le parole «del rifiuto di cui al puntc 1l4» sonc
sostituite dalle seguenti: «del rifiuto di cui al punto 13»;

m) 1'allegato 3 ' sostitulto dal seguente:

«Allegato 3
CRITERI PER 1A DETERMINAZIONE DEL TEST DI CESSIONE
Per la determinazione del test di cessione si applica l'appendice A
alla norma UNI 10802, secondo la metcdica prevista dalla noxma UNI EN
12457-2 Solo mei casi in cui il campione da analizzare presenti una
granulometria molto fine, si deve utilizzare, senza procedere alla
fase di sedimentazione naturale, una ultracentrifuga {20000 G) per
almence 10 minuti. Solo dopo tale fase si potra’ procedere alla
successiva fase di filtraziome sesconde gquanto riportato al punto
5 2.2 della norma UNI EN 12457-2. I risultati delle determinazioni
analitiche devono essere confrontati con i walori limite della
seguente tabella:

Tabella
Parametri [Unita' di misuza | Concentrazioni limite
NMitrati iMg/1 NO3 |50
Fluoruzi [Mg/1 E i1,5
Solfati Mg/l S04 | 250
Cloruri [Mg/1 CL [100
Cianuri |microngrammi/1 Cn |50
Bario |Mg/1 Ba |1
Rame Mg/l Cu [0 05
Zinco [Mg/1 Zn |13
Berillie |microngrammi/l Be |10
Cobalto |microngzammi/l Co [250
Nichel Imicrongrammi/1 Ni |10

Vanadio fmicrongrammi/l V | 250




Arsenico imicrongrammi/l As {50

Cadnio imicrongrammi/1 Cd )

Cromo totale Imicrongrammi/l Cr | 50

Piomba Imicrongrammi/l Pb |50

Selenio jmicrongrammi/1l Se 110

Mercurio Imicrongrammi/t Hg 11

Emianto |Mg/1 130

COD I Mg /1 {30

PH | 15,5 < > 12,0

In sede di approvazione del progetto di cui all'articole 5 del
presente decreto, vengono stabiliti 1 parametri significativi e
rappresentativi del rifiutoc che devono essere determinati in
relazione alle particclari caratteristiche del sito o &lla natura del
rifiuto »;

n) dopo l'allegato 3 &' aggiunto il sequente allegato 4:

———-> Vedere Tabelle da pag. 14 a pag. 34 della G.U <--—-
o) dopo l'allegato 4 e' aggiunto 1l seguente allegato 5:

«Rllegato 3
NORME IECNICHE GENERALI PER GLI IMPIANTI DI RECUDPERO CHE EFFETTUANO
1L,"OPERAZIONE DI MESSA IN RISERVA DEI RIFTUTI NOM PERICOLOSI.

1. Ubicazione

Gli dimpianti che effettuano unicamente 1’operazione di messa in
riserva, ad eccezione degli implanti esistenti, ferme restando le
nerme vigenti in materia di vinceli per 1'ubicazione degli impianti
di gestione dei rifiuti, non devone essere ubicatli in arse
esondabili, instabili e alluvionabiii, comprese nelle fasce A e B
individuate nei piani di assetto idrogeologico di cui alla legge
18 maggio 1989, n 183 e successive modificazioni.

2 Dotazioni minime

L'impianto deve essere provvisto di:

a) adeguato sistema i canalizzazione e <raccolta delle acque
meteoriche;

b) adeguato sistema di raccolta dei reflui; in caso di stoccaggio
di rifiuti «che contengono sostanze olecse nelle concentrazioni
consentite dal presente decreto, il sistema di raccolta e
allontanamentce dei reflui deve essexe provvisto di separatorl per
oli; ogni sistema deve Lerminare in pozzetti di raccolta "a tenuta”
di idonee dimensioni, il cul contenute deve essere avviato agli
impianti di trattamento;

c) idonea recinzione.
3. Qrganizzazione

Nell'impianto devono essere distinte le aree di stoccaggic dei
rifiuti da guelle utilizzate per lo stoccaggle delle materie prime

Deve essere distinto il settore per il conferimento da quello di
messa in riserva,

La superficie del settore di conferimento deve essere pavimentata e
dotata di sistemi di raccolta dei zeflui che in maniera accidentale
possanc fuoriuscire dagli autcmezzi e/o dai serbatoi La superficie
dedicata al conferimentoc deve avere dimensioni tali da consentize
un'agevele movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in ingresso
ed in uscita.

11 settore della messa in riserva deve essere organizzato in axee
distinte per ciascuna tipologia di rifiuto individuata dal presente
decreto ed opportunamente separate.

4 Stoccaggio in cumuli

Ove la mnessa in riserva dei rifiuti avvenga in cumuli, ¢uesti
devono essere zrealizzatl su basamenti pavimentati o, qualora sia
richiesto dalle caratteristiche del rifiuto, su basamenti
impermeabili resistenti all'attacco chimico dei rifiuvti che




permettono la separazione del rifiuti dal suolo sottostante.

L'areca deve avere una pendenza tale da convogliare gli eventuali
liquidi in apposite canalette e in pozzetti di raccolta «a tenuta» di
capacita' adeguate, i1 cul contenute deve essere perlodicamente
avviato all'impianto di ftrattamento.

Lo stoccaggio in cumeli di  zifiuti che possano dar luogo a
formazioni di peolveri deve avvenire in aree confinate; tali rifiuti
devonc essere protetti dalle acque meteoriche e dall’azione del vento
a mezzo di appositi sistemi di copertura anche mobili
5. Sioccaggioc in contenitori e serbatoi fuori terxa

I contenitori o serbatoi fissi o mobili utilizzati per lo
stoccaggio dei zrifiuti devono possedere adeguati zrequisiti di
resistenza in relazione alle proprieta’ chimico-fisiche del rifiuto.

T contenitori e i serbatoi devono esseres provvisti di sistema di
chiusura, accessori e dispesitivi atti ad effettuare in condizioni di
sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento,

e manichette ed i raccordi dei tubi utilizzati per il carico e lo
scarico dei rifiuti liguidi contenuti nelle cisterne devono essere
mantenuti in perfetia efficienza al fine di evitare dispersioni
nell'ambiente

I1 contenitore o serbatoic fisso o mobile deve riservare un volume
residuo di sicurezza pari al 10%, ed essere dotato di dispositive
antitraboccamento o da tubazioni di troppo pieno e di indicatori e 4i
allarmi di livello.

Gii sfiati dei serbatoi che contengonoe sostanze volatili e/o
rifiuti liquidi devono essere captati ed inviati ad apposito sistema
di abbattimento.

T contenitori e/c serbatcl devono essere posti su superficie
pavimentata e dotati di bacini di contenimento di capacita’ pari al
serbatoio stessc oppure, mnel caso che nello stesso bacino di
contenimento vi siano piu' serbatei, la capacita' del bacino deve
essere pari ad almeno il 30% del volume totale dei serbatoi, in ogni
casc non inferiore al volume del ssrbatoio di maggiore capacita’,
aumentato del 10% e, in ogni caso, dotato di adeguato sistema di
svuotamento,

I rifiuti che possono dar luogo a fuoriuscita di liguidi devono
essere collocati in contenitori a tenuta, corredati da idonei sistemi
di raccolta per i liquidi

Lo stoccaggio dei fusti o cisternette deve essere effettuato
all'interno di strutture fisse, la sovrapposizione diretta nen deve
superare i tre piani.

T contenitori devono essere raggruppati per tipologie omogenee di
rifiuti e disposti in maniera tale da consentire una facile ispezione
{passo d'uomc), 1'accertamento di eventuali perdite e la rapida
rimczione di eventuall contenitori danneggiati
6. Stocecagglio in wvasche fuoril terra

Le vasche devone possedere adeguati requisitl di resistenza in
relazione alle proprieta’ chimico-fisiche del rifiute

Le vasche devono essere attrezzate con coperture atte ad evitare
che le acque meteoxriche vengano a contatto con i rifiuti.

Le vasche davonc essere provviste di  sistemi in grado di
evidenziare e contenere eventuali perdite; le eventuali emissioni
gassose devono essere captate ed inviate ad apposito sistema di
abbattimento
7. Bonifica deil contenitori.

I recipienti fissi o mobili, utilizzati all'internc degli impianti,
e non destinati ad essere reimpiegati per le stesse tipologie di
rifiuti, devono essere sottoposti a trattamenti di boniflca
appropziati alle nuove utilizzazioni.

8. Criteri di gestione

I rifiuti da recuperare devono essere stoccati separatamente dai
rifiuti derivanti dalle operazioni di ecupero e destinati allo
smaltimento, da quelli destinati ad ulteriori operaziecni di recupero

Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato in modo da non




modificare le caratteristiche del rifiuto compromettendone il
successivo recupero.

La movimentazione e lo stoccaggic dei rifiuti deve avvenire in modo
che sia evitata ognl contaminazione del suolo e dei corpi ricettori
superficiali e/o profondi

Devone essere adottate tutte le cautele pex impedire la formaziene
degli odexi e la dispersiocne di aerosol e di polveri; nel caso di
formazione di emissioni gasscse o polveri 1l'impianto deve essere
fornite di idonec sistema di captazione ed abbattimento delle
stesse. ».

Il presente decreto, munito del sigillo dello State, e inserito
nella Raccolta ufficiale degli attili normativi della Repubblica
italiana E' fatto obbligo a chiungue spettl di osservarlo & di farloe
osservare.

Roma, % aprile 2006

I1 Ministro dell'ambiente
e della tutela del territorio
Matteoli

Il Ministro della salute (ad interim)
Berlusconi

I1 Ministro delle attivita' preduttive
Scajola

Visto, il Guardasigilli: Castelli Registratc alla Corte dei conti 1'8

maggic 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto

del territorio, registro n. 1, feglio n 298




